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on l’arrivo del nuovo anno è
stato rivoluzionato ii vertice
dell’lnea, l’Istituto nazionale
di economia agraria. 11 pro

fessor Giovanni Cannata, già Magnifi
co Rettore deil’Università del Mouse,
è stato norninato commissarlo straor
dinario dell’Istituto. Un atto d’urgenza
resosi riecessario dalla critica situazio
ne finanziaria e dalle pressanti esigen
ze di coriterümento della spesa pubbli
Ca. Ma è lo stesso futuro dell’Istituto a
rischio, dopo che ii (ccollegato agncoio
aila legge di stabilità 2014 ne ha previ
sto la soppressione, con ii trasferimen
to delle sue funziorii al Cra.

Prof. Caunata per quale motivo si è
giunti al commissariamento, una de
cisione the si ripete cia tempo in quasi
tutti gli enti vigilati dal Mipaaf?

La gestione dell’Istituto era probabi
mente sotto osservazione da tempo. Le
sue critcità sono state esaminate da
una Commissione ministeriale sufla
scorta di una relazione della Corte dci
conti e l’ex ministro Nunzia De Giroia
mo ha ritenuto di intervenire. Le esi
genze della spending review impongo
no un’accelerazione nd risanamento
per evitare decisioni affrettate, dolo
rose e concettualmente errate.

Come si sente ad assumere un in
carico cosI scomodo?

Giudico questa nomina Un privile
gin difficile. Sento la necessità di non

disperdere un patrimonio di compe
tenze cosi importante, soprattutto in
questo momento. L’inea non è un en
te inutile, Va, al contrario, presidiato
e rilanciato da persone che abbiano
i titoli e la capacità di farlo. Chiara
mente occorre Un cambio di passo da
parte di tutti.

Come pensa di impostare un cam
bianiento cosI impegnativo?

Voglio essere chiaro. Non possiamo
piü ,rodurre solo per <<l’Accademia. Le
nostre ricerche e le no
stre riflessioni devono
avere come riferimen
to un disegno unitario e
una fruizione generale,
che arno cl-i.iamare ‘ren
dicontabiità sociale’.

CiO significa che i no
stri studi devono andare
a ruba ed essere utili a
moiti utenti e non a p0-
chi, dando un vero e pro
prio valore aggiunto alla
conoscenza. I nostri fu
turi destinatari, con un

___________

guaggi adeguati, saranno
gli imprenditori e i cittadini, oltre che
ii mondo delia ricerca.

Se interpreto bene ii suo pensiero,
sara utile rivedere e riprogrammare
gil obiettivi della ricerca economica
defl’Istituto. Da piü parti si parla di
dispersione dci temi in troppi nivoli,
non seze forse una strategia?

La strategia è fondamentale e non
siamo noi a deciderla, ma possiamo
ben contribuire con ii nostro pensiero
a metterla a punto. Nd nostro campo
parliamo innanzitutto di piü <cagricol
turec e non di semplice agricoitura.
In questo termine comprendiamo due
grandi flloni di attività: da una parte Ic
attività tradizionali della filiera agri
coa e agroalimentare con II connesso
cambiamento tecnoiogico, economico
o sociale e, dall<altra, i grande capi
tolo della tutela e delia valorizzazio
ne delI’arnbiente, del paesaggio, dcl
l’arte e dde risorse naturaii e Ia loro
connessa ccbellezza, vantaggio unico
per ii nostro Paese. II nostro disegno

è quello di valorizzare e rendere corn
petitivo e fruibile tutto ciô. Ecco per
ché dobbiamo studiare a fondo nuovi
modelli attraverso yen e propni <‘siste
mi di ricerca, proponendo alternative
concrete e reali ailo status quo di ordi
ne culturale, economico, tecnico e or
ganizzativo.

Ecco quindi l’area di collaborazione
con gli altri enti di nicerca volta a pro
porre vere opzioni contro Ia crisi, stu
diando le sinergie, gli accorpamenti e
le strategic promozionali nd principa
ii comparti, per operare con maggiore
responsabilità a casa nostra e nd vii
laggio globale.

Parliamo per un momento del
l’emergenza finanziaria e dell’inde
bitamento. Si sono accumulati grandi
ritardi nd pagamenti di collaboratori
e fornitori con connesse sofferenze,
contenziosi e polemiche. Ci puà dire

Ic ragioni di questa si
tuazione e quali saran-
no Ic prime mosse in tal
senso?

Dobbiamo stare con i
piedi per terra. La situa
zione finanziania del
l’Istituto non è buona e
necessita di azioni effica
ci e tempestive. A fron
te di un volume d’affa
ni annuo di 28 milioni di
euro, abbiamo un’espo
sizione verso le banche
di alcuni milioni di euro
che stiarno quantifican

do in dettaglio in questi giorni. Uno
dci motivi di tutto cia risiede nel fatto
che i committenti non sempre hanno
potuto o voluto onorare i loro impe
gni nei tempi previsti e Ic difficoltà di
cassa si sono acuite. Una cosa è certa;
dovremo onorare in tempi accettabili
gli inipegni assunti rendicontando Ic
nostre ricerche ed eliminare a monte
gii effetti stnitturali di questa situazio
ne. Questo significa che anche Ic spe
se correnti andranno razionalizzate e
controllate con attenzione.

Ci puô dare ora qualche elemen
to operativo sulla linea d’azione nd
I’Istituto?

Facciamo una prernessa: l’Inea, co
me ha operato finora, non c’ Ia fa e
ii contenirnento della spesa è un da
to di fatto. Si parla di fusioni tra enti.
Fondere due istituti con caratteri co
si diversi come l’Inea e ii Cra è, a mio
avviso, sbagllato e controproducente.
Gli accorparnenti e le sinergie vanno,
re1 caso, cercati con strutture sirnili. I
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NTERVSTA AL COMMSSARIO STRAORD!NARIO

Canruata: “Il rilanclo
de11Inea è possibiIe

Portare linea
nel Cra è sbagiato,
bisogna puntare
sufle competenze
e suHe sinergie
tra i due istituti
e aflargare Varea
di coflaborazione
con gi attn enti
di ricerca

Giovanni Cannata
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ATTUALITA.

tagliperitaglieleunioniforzatepor
tanosoloaunimpoverimentogenerale
e,quelcheèpeggio,alladispersione
dellecompetenze.

Peraltro,portarel’IneanelCrasigni
ficherebbeaggiungeredifficoltàaque
stoente,comeègiàavvenuto,senza
generarenessunrisparmio(anzi)nel
casodell’lnran.

Esullecompetenze(sicuramenteda
controllaresiainterminidititolisiadi
risultati)esullesinergietraidueisti
tutichedobbiamopuntare,presentan
doprogetticomunidirespirostrate
gico,integratiefinalizzatiasupporto
dell’azionegovernativaedell’impegno
delleRegioni.Proponiamoallarifles
sionelineeguidaperristrutturarei
compartichiavedellafilieraagrico
Iaeagrolimentareitaliana,utilizzan
doalmegliolapacequant’altroab
biamoadisposizione.Perfarquesto
creiamounveroeproprio“sistema
rete”traivanistitutichepossacoin
volgere,perchéno,qualiflcatiattori
privati.Ogniistituto,inbaseallesue
carattenistiche,potràconcorrereaun
progettoPaeseconlecompetenzeog
gidisperseecrearegruppidiricerca
funzionali.Tengomoltoasviluppare
gliapprofondimentielepropostesu
temirilevanticomelatuteladeltern
torioelacentralitàdell’acquainagri
colturaconiisistemadellabonificae
dell’irrigazione.

Dovepensadipoterconcentratei
taglicomunquenecessari?

Marginiimportantidiriduzionidi
spesapotrannoesserericavatiinnan
zituttoaccorpandoeriducendoall’es
senzialegilorganidigovernanceei
costidellerelativeamministrazioni.
Piüchepuntaresolosuunapolitica
ditagli,puntomoltoaincremeritare
iipatrimonioprogettualedell’Istituto,
attraversolacollaborazioneeIasiner
giaconleAmministrazioniregionali,
valorizzandoIanostra,insostituibile,
retedellesediregionali.

importantesararafforzareicontatti
conirappresentantidelmondodelle
Regioniconquelloimprenditorialee
delleorganizzazionisocialiperascol
tareleoroprioritàecoinvolgerlinel
enostreiniziative.Naturalmentenon

potràmancareunaverificadellemi
ziativeincorsoeinprogettoeunfer
reocontrollodeicreditiedeidebiti.
Tuttociapermetteràdistabilizzaree
rzonalizzarel’utilizzodellerisorse
resentinell’Istitutoelecollahorazio
ninecessanie.

MarcoTaddel

LaSabatinibisentranellafaseoperati
va.IIMinisterodellosviuppoeconomico
(Mise),dopoIIvialiberaaldecretoattua
tivo(vediancheL’InformatoreAgrarion.
4/2014,pag.11),haemanatoIacircolare
10-2-2014,n.4567conleistruzionirelati
yeallapresentazionede!Iedomandedi
concessionedelcontributoperI’acquisto
dinuovimacchinan,impiantieattrezzatu
redapartedimicro,piccoleemedieim
prese.Ambitonelqualerientranoanche
leaziendeagricoleedellapesca.

ImoduliperIapresentazionedelle
domande(dicuiègiàscaricabileiifac
simileinformatopdf)sarannodispo
nibilientroiiprossimo10marzonella
sezione((Benistrumentali(NuovaSa
batini)>delsitointernetdelMinistero,
aII’indirizzowww.mise.gov.it

Domandesoloviaweb
Ladomandadiagevolazionedovrà

esserecompilatainformatoelettronico,
sottoscrittaconfirmadigitaleepresen
tataapartiredalleore9del31-3-2014,
esciusivamenteamezzopastaelettroni
cacertificata(pec)agiiindirizzipecdelle
banche/intern,ediarifinanziariaderenti
alleconvenzioni,conlequalil’impresa
dovràprenderesuccessivamentecon
tattoperdefinirelemodalitàdieroga
zionedelprestito.

Quantoallarichiestadifinanziarnen
to,Iacircolaredisponel’esenzionedal
‘impostadibolloesclusivamentepere
impreseappartenentiaisettoriagricoli
edeilapesca.

Leencodeil9bancheedegliinterme

Inanzamenti
aeimprese

sarannoconcessi
perimporti

compresi
tra20.000

e2mionidiero

diarifinanziariaderentialleconvenzioni(di
voltainvoltaaggiomato)sarapubblicato
neisitiinternetdelMiseedellaCassade
posftieprestiti(www.cassaddppJt).

PressoIaCassadepositieprestiti
(Cdp)verràcostituitounplafonddiri
sorse(finoaunmassimodi2,5miliadi
dieuro,eventualmenteincrementahi
Iiconsuccessiviprovvedimentifinoa
5miliardi)chelebancheegilinterme
diarifinanziaripreviaadesioneauna
opiiappositeconvenzionitraiiMise,
l’Associazionebancariaitaliana(Abi)e
Cdp—potrannoutilizzareperconce
derealleimprese,finoal31-12-2016,
finanziamentidiimportocompresotra
20.000e2milionidieuro.

Lespeseammissibiliriguardanol’ac
cjuistool’acquisizioneinleasingdimac
chinari,impianti,benistrumentalid’im
presaeattrezzaturenuovidifabbrica
ausoproduttivo,nonchédihardware,
softwareetecnologiedigitali.

LagevoIazioneconsistenellaconces
sione,dapartedelMise,diuncontri
butochecoprepartedegliinteressia
caricodeleimpresesuifinanziamenti
bancari.Lostanziamentocomplessivo
dibilancioèpana191,5milionidieuo
perglianni2014-2021.

LerichiestepresentateaIlaCdpdalle
bancheedagliintermediarifinanziarisu
basemensilesarannopreseinconside
razionedalMise,aifinideliaprenota
zionedelcontributo,seguendo‘ordi
necronoiogicodipresentazionedelle
stesseepreviaverificadelladisponibi
litàdelplafond.‘.Pi.
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Alvialeagevolazioni
dellaSabatinibis
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